Incontro con Oberto Airaudi

del 9 aprile 1992

NUMEROLOGIA

Intervento:

Esiste un regno dei numeri?

Oberto:

I numeri, non intesi solamente come elemento puramente matematico, appartengono a un re​gno a sé stante, il regno dei numeri. Nel modo in cui esistono il regno minerale, vegetale e così via, pensiamo anche che esista un mondo dove il numero ha un proprio valore. Possiamo im​maginare un posto quindi, di numeri. L'uso del numero in magia permette di applicare un tipo di logica e aprire un passaggio verso detto uni​verso. Infatti, poiché i vari universi reciproca​mente interagiscono, l'uso del numero in magia permette un contatto, che può essere stabilito in qualche forma di codice, con questo tipo di universo.

IL MANDALA DI PAN

Intervento:

Nel Mandala di Pan esiste una griglia di nu​meri: cosa significa?

Oberto:

Attraverso questo particolare mandala viene indicato uno dei rarissimi codici di passaggio dall'universo dei numeri. Si tratta di un codice di contatto. L'uso speciale di quei numeri rap​presenta appunto il sistema di contatto per questo tipo particolare di forze, perché ha un collegamento diretto con tali energie.

Intervento:

Come si fa a usare un numero?

Oberto:

Si tratta di una scienza completamente a parte. Esiste, poi, uno specifico collegamento tra no​me segreto e uso dei numeri. Quindi, per avvi​cinarsi al nome segreto di una persona, occorre un codice di possessione del nome.

Intervento:

I numeri, come li usiamo noi, hanno un signi​ficato puramente pratico.In che momento il numero incomincia ad avere un significato magico?

Oberto:

Nel momento nel quale i numeri sono in una condizione di deposito rituale e sono caricati opportunamente. "Caricati" vuol dire che sono collegati tra il loro tipo di universo e quello nel quale ci interessa utilizzarli in qualche modo. I numeri si collegano molto bene al discorso del Rito perché non hanno "tempo". Non avendo "tempo" sono sempre identici in sé. Rappresen​tano, perciò, un passaggio obbligato per de​terminati salti temporali, come ad esempio, quando si fanno i richiami delle anime per qual​che reincarnazione. L'uso del sistema dei nu​meri è importante perché il numero relativo a un'anima rimane identico anche in momenti temporali successivi.

IL NUMERO PERSONALE

Intervento:

Quindi, ciascuno di noi è collegato a un nume​ro personale?

Oberto:

Sì.

Intervento:

È un numero animico, questo?

Oberto:

Sì, è un numero animico. Ogni traduzione non può essere una sequenza di numeri. Se i numeri non hanno una potenza, ovviamente sono solo numeri, rappresentano altre cose. Sono soltanto dei segni che possono simboleggiare o meno un qualche cosa che non compete loro. Invece, nel valore animico esiste proprio il valore intrin​seco a quell'insieme o a quell'irripetibile se​quenza.

Intervento:

Per esempio, una formula ripetuta tre volte o quattro volte cambia valore?

Oberto:

Il ripetere, l'utilizzare determinate sequenze o reiterazioni di gesti, rappresenta un discorso diverso. All'interno di un contesto magico spes​so vengono utilizzati i ritmi musicali. Il ritmo è sempre un numero. In quel concetto particolare di ritmo-numero, puoi ritrovare il meccanismo del quale vi sto parlando adesso. La ripetizione all'interno di una sequenza rituale non è legata necessariamente al valore specifico del numero, anche se, in certi casi, può fornire delle indica​zioni. Il fatto che, per aumentare o diminuire delle cariche vengano passati degli oggetti at​traverso degli specchi magici per una, due, tre volte, è semplicemente, dal nostro punto di vi​sta, un carico maggiore o minore con una pro​porzione. All'interno di ogni strumento magico sono sempre depositati dei numeri, che hanno uno specifico valore intrinseco. Essi hanno il rapporto e la traduzione del gesto di ciò che succede in quel particolare settore, in quel par​ticolare mondo e, quindi, anche la corrispon​denza con il nostro mondo. Si tratta di un de​posito immenso.

Intervento:

Se una formula viene ripetuta un certo numero di volte, permette di raggiungere meglio de​terminati risultati?

Oberto:

Se non è al di sotto rispetto alle necessità, sì. Per fare un esempio, non puoi far bollire l'acqua a 80 gradi, ma devi portarla a una temperatura di 100 gradi. Solo in questo caso passerà allo stato di vapore.

L'ETERE

Intervento:

Possiamo avere un'idea del regno dei numeri?

Oberto:

L'utilizzo del numero all'interno di questo parti​colare mondo a se stante, sovente viene abbina​to all'elemento etere. Dai vari elementi, terra, acqua, fuoco, aria arriviamo al concetto di etere, che è questa forza a sé stante, diversa rispetto alle altre. Sovente, per avere una tra​duzione di questa forza dobbiamo collegarla al valore dei numeri. Quando si prepara l'etere, una sostanza che in natura non esiste, questo viene fatto con quella particolare sequenza contenitrice, che è relativa all'utilizzo degli altri elementi, attraverso un determinato schema magico che permette la produzione di un ele​mento che ha una sua durata. In questo caso si utilizza la griglia dei numeri.

NUMERI E FIGURE GEOMETRICHE

È importante, poi, anche notare che tutte le volte che utilizziamo delle figure con quadrati, triangoli, ecc., noi ci relazioniamo a dei numeri, che possono avere un valore di rappresentazio​ne, oppure possono essere un passaggio. Il va​lore della geometria non è direttamente colle​gato al mondo dei numeri; la geometria è una nostra traduzione, perché non ha senso in un mondo fatto di numeri. Non posso darvi un'idea diversa del mondo dei numeri, perché esso non è fatto di oggetti.

Intervento 

Il numero personale è uguale per tutte le in​carnazioni o vale solo per questa?

Oberto:

È uguale per tutte le reincarnazioni. Possiamo anche immaginarlo come una sequenza di nu​meri, dove ogni numero complessivo, per diffe​renziarsi, ha un colore diverso. Un insieme di questi numeri creerà una famiglia, un qualcosa di irripetibile, in quanto si tratta di una sequen​za di colori abbinata al valore intrinseco del numero rappresentato. Comunque, i numeri che in genere vengono utilizzati su questo tipo di matematica si basano sul venti. Le antiche nu​merazioni magiche hanno queste basi.

Intervento:

Può succedere quindi che una persona abbia il numero uguale a un'altra ma con i colori di​versi?

Oberto:

È un esempio quello dei colori.

Intervento:

A questo punto mi viene da chiedere: il nu​mero è parte del nome segreto di una persona, oppure è il nome segreto nella sua totalità?

Oberto:

Lo può rappresentare. Come scrivere in maiu​scolo, o scrivere in lettere greche o in italiano.

NUMERI E LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Se tu conosci il numero di una persona puoi esercitare su di essa una qualche forma di po​tere?

Oberto:

Sì. Per quanto riguarda la realtà damanhuriana, i vari utilizzi dei numeri sono nei codici di let​tura di accesso alle linee sincroniche. La se​quenza molto complessa di passaggi, di entrata o di uscita dalle linee, è basata su tre elementi principali: nomi, numeri e ritmi. Chi di voi ha avuto occasione di vedere e di provare queste operazioni, avrà rilevato che le linee si aprono e si chiudono in base a una sequenza complica​tissima, in genere formata da almeno trenta elementi. Possedendo e ricostruendo questo codice si ha o meno l'accesso alle sincroniche, con tutte le conseguenze.

Intervento:

È unico quel codice?

Oberto:

È unico, nel senso che ogni linea ha, ovvia​mente, una sua combinazione specifica, anche se è possibile accedere a parti della linea cono​scendo parti del numero.

Intervento:

Esiste quindi un numero che può rappresen​tare un popolo, una comunità, un organismo, più anime che sono un tutt'uno?

Oberto:

Un organismo maggiore può essere raggrup​pato in un solo elemento. Esso è composto da "tot" miliardi di cellule, e queste sono caratte​rizzate dai loro numeri. Il numero dell'organi​smo finale, però, non è la somma di tutti i mi​liardi di cellule, ma è quello relativo all'indivi​duo.

Intervento:

Noi sappiamo che la Lingua Sacra proviene dall'antichità, ma ha conservato in sé un valo​re specifico, la possibilità di modificare la realtà. Da un certo punto di vista, anche i nu​meri rappresentano un linguaggio universale. Come mai a Damanhur non esiste un linguag​gio dei numeri simile a quello della Lingua Sacra?

Oberto:

Ti ricordo che il primo linguaggio insegnato era il numerico.

Intervento:

Era comunque una traduzione.

Oberto:

Il primo linguaggio utilizzato in Damanhur è stato quello numerico. Questo linguaggio ha un metodo, ha mantenuto il proprio valore simbo​lico in maniera piena e permette di tradurre qualunque frase in numero, pur non essendo un numero casuale, tipo lettera per lettera.

NUMERI E MANTICHE

Intervento:

Nell'ambito pratico della vita di tutti i giorni come potremmo utilizzare i numeri?

Oberto:

Dipende dalla logica che una persona adopera. I numeri possono essere, ad esempio, utilizzati come un sistema di mantica.

Intervento:

Ricordo che in Viaggio guardavamo i numeri delle targhe delle macchine, può ciò essere di aiuto?

Oberto:

Qualunque cosa può essere di aiuto purché non si arrivi a degli eccessi.

Intervento:

Nel Libro Sincronico si adoperano sei numeri. C'è una ragione precisa perché siano sei e non cinque, sette o otto?

Oberto:

È un altro esempio dell'utilizzo dei numeri.

Intervento:

Nei tuoi scritti Rinascere per Vivere, Morire per Imparare, Sette Porte Scarlatte, ecc., usi molto i numeri. Esiste una strada, una via per l'interpretazione di quelli che compaiono nei tuoi lavori?

Oberto:

Esistono livelli diversi di interpretazione. Ogni livello ha il suo. Così, come nella Lingua Sacra vi sono più livelli di utilizzo, dove le stesse pa​role hanno significati completamente diversi, allo stesso modo avviene per i numeri. Una lin​gua antica, come per esempio l'ebraico, conser​va un valore dato dai numeri. I codici di uso sono poi proporzionali alle capacità e alle co​noscenze delle persone che li applicano.

Intervento:

Io non ho capito se la geometria, quella ma​gica, si collega al mondo dei numeri.

Oberto:

Ho parlato, prima, di numeri e non di geome​tria.

Intervento:

Per esempio un triangolo magico può essere relativo al numero tre?

Oberto:

Il triangolo, per alcuni aspetti si collega al nu​mero tre, per altri aspetti non ha alcuna rela​zione. Nel mondo dei numeri non c'è geometria, ci sono solo i numeri. Sul nostro mondo, per avere un'idea di numero, per renderlo solido, abbiamo bisogno della geometria, altrimenti non possiamo in nessun caso riprodurlo, e questo avviene soprattutto quando viene data una carica a queste forme: il valore è nel nume​ro.

Intervento:

Tu, prima, hai parlato del mondo dei numeri e, quando pensiamo a un mondo, pensiamo a un mondo vivo che si muove. Il mondo dei numeri è qualcosa del genere o rientra nelle leggi? Il numero "uno", ad esempio, è qualcosa di pen​sante o è solo una legge o una angelicità?

Oberto:

Bisognerebbe considerare se una angelicità è pensante.

Intervento:

Io interpreterei che, essendo una legge, esegue meccanicamente quella legge. La gravità è una legge, non pensa.

Intervento:

Come si fa a mantenere una legge senza la percezione?

Oberto:

La legge di per sé vive.

I NUMERI COME ENTITÀ PENSANTI

Intervento:

Allora se vive pensa, quindi anche i numeri pensano?

Oberto:

I numeri, in questo universo dei numeri, sono entità di per sé pensanti che non hanno un tempo.

Intervento:

Ma non hanno neanche un libero arbitrio, probabilmente?

Oberto:

L'uomo è comunque uomo, qualunque cosa succeda. Essi sono rappresentati secondo una sequenza, secondo un elemento temporale, se​condo la successione. In realtà, però, non c'è una successione, ma ci sono degli insiemi. È difficile tradurre il mondo dei numeri nella no​stra realtà; potremmo identificarlo come un elemento di potenza: possiamo paragonarlo a una forza. Il termine forza non significa che automaticamente si identifichi in una legge. Una forza avrà un'interazione con tutte quante le altre.

Intervento:

Esiste il numero zero in questo mondo?

Oberto:

No. È una convenzione nostra. Nel libro Le Stanze di Dzyan, si parla della formazione, contemporanea ad altri, del nostro mondo at​traverso una sequenza di numeri. In realtà i vari mondi, di per sé, sarebbero un mondo solo, nel senso che gli uni non possono esistere senza il sostegno degli altri. Per fare un esempio, un vaso può essere sostenuto se ha un appoggio. Ma un vaso non serve se non vi è qualcosa da contenere. E un vaso, pur essendo diverso da ciò che contiene, da ciò su cui è appoggiato, a sua volta non può esistere se non ci sono le al​tre parti. In quel senso si tratta di una legge; è parte della combinazione dell'universo, anche se noi dobbiamo distinguere gli universi dai mondi sostenuti nell'universo; solo una direzione li sostiene.

Intervento:

L'universo dei numeri pensanti può costituire gli archetipi dei numeri?

Oberto:

No, non ci sono archetipi dei numeri. Gli ar​chetipi sono collegati a delle forme. Il numero è una rappresentazione.

Intervento:

Vorrei chiederti se questo regno dei numeri è al di là della Divinità Primeva Uomo.

Oberto:

Fa parte di un universo fuori dal mondo.

Intervento:

Quindi fa parte delle leggi generali del Motore Immobile?

Oberto:

Naturalmente, tutto ciò che esiste fa parte del Motore Immobile. La realtà viene concepita nella differenza delle forme. E anche il numero si differenzia dalle altre realtà. Possiamo, per fare un esempio, definirlo come archetipo della differenza.

Intervento:

E come si accede a queste forze?

Oberto:

Attraverso le normali leggi della Magia.

Intervento:

Per accedere alle Linee Sincroniche devi pos​sederne gli accessi?

Oberto:

Per noi gli accessi sono una rappresentazione della realtà. Cosa sono se non l'oggetto a cui accedi? L'accesso a qualcosa è in realtà l'og​getto cui accedi, quindi la linea sincronica stes​sa.

Intervento:

È libero l'accesso al regno dei numeri?

Oberto:

È libero in base alle capacità di saperlo utiliz​zare.

Intervento:

L'uomo è stato privato dell'accesso a queste forze?

Oberto:

I numeri, come li conosciamo noi, rappresen​tano per l'uomo solo l'ombra. Essi ci segnalano l'esistenza del numero con la "N" maiuscola.

NUMERI E DIVINITÀ

Intervento:

Vorrei chiederti se Toth, come divinità, può essere un modo per accedere al mondo dei numeri.

Oberto:

Ogni forza, ogni divinità, ogni energia, ha co​munque un collegamento con i numeri. Se si tratta di forze grandi avranno dei numeri di un determinato colore, se sono forze piccole avranno dei piccoli numeri di un determinato colore, suono, forma.

Intervento:

La mantica dei 7 Sassi, basata sul numero sette, che valore ha rispetto al Sincronico, ba​sato sul numero sei?

Oberto:

Ha un valore legato ai numeri che, in questo caso, è basato sul sette anziché sul sei. Nei 7 Sassi i disegni si formano tramite il contatto fra questi numeri. Ogni sasso ha, in realtà, un pro​prio numero.

Intervento:

Ci sono tre sassi di un colore e tre sassi di un altro colore, poi c'è la matrice. La ripetizione di due volte il tre ha un significato?

Oberto:

Ognuno di questi sassi ha un suo valore, anche se finora, nell'uso che voi ne avete fatto, avete sempre adoperato le figure più semplici.

Intervento:

Ciò significa che ogni sasso in questa mantica ha un suo numero, una sua diversa valenza?

Oberto:

Ha una valenza diversa rispetto a tutti quanti gli altri. Esistono poi ulteriori livelli di lettura.

Intervento:

La Triade attinge al mondo dei numeri per raccogliere energia?

Oberto:

Sì, perché è una delle componenti delle forme. Poiché c'è una interazione tra tutti i mondi delle forze che per loro natura stanno assieme, l'in​terazione di queste è indispensabile al manteni​mento delle altre. Prova a pensare all'esistenza dell'universo senza la forza debole. Non po​trebbe essere il tipo di universo che esiste in questo momento. In ognuno dei mondi c'è sempre qualche cosa degli altri.

Intervento:

Anni fa ho letto un libro inglese in cui si dice​va che il mondo dell'impossibile è possibile.

Oberto:

In ogni caso, magia o non magia, la possibilità è proporzionale alla conoscenza. Quindi, con la conoscenza adatta è possibile fare qualunque cosa.

Intervento:

Ti chiedo se la griglia dei numeri del Mandala di Pan rappresenta la matrice temporale colle​gata a questa forza.

Oberto:

Rappresenta dei collegamenti possibili con questa forza ed è quello necessario per poter conquistare tale valore, tale nome.

Intervento:

Le matrici temporali possono rappresentare un codice di passaggio a questo regno?

Oberto:

Possono servire.

Intervento:

I numeri sono delle idee, dei concetti, delle "cose" pure che hanno raggiunto questa loro valenza nel tempo, per cui io ho un'idea del numero tre, del numero sei, ecc. I numeri pre​senti nel Mandala di Pan hanno comunque quello stesso valore, oppure ne hanno un al​tro?

Oberto:

Hanno più valori, ma hanno anche quello; pote​te partire da quello.
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